


R E G I O N E  C A M P A N I A
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con il patrocinio morale 

si ringrazia per il sostegno



Giochi senza barriere nasce dal  desiderio di regalare ai bambini disabili una festa straordinaria.
Quando iniziammo a pensare ad una festa per i nostri figli pensammo che avrebbe dovuto essere una 
festa  unica come unici sono i sorrisi dei nostri bambini.
Col passare del tempo, questo è il quinto anno, abbiamo imparato dai nostri figli che è sempre possibile 
fare meglio quello che pensavamo fosse stato fatto bene l'anno prima; ed allora, piano piano, abbiamo 
capito quello che i nostri figli conoscono molto bene: si cresce lentamente, faticosamente ma con 
costanza. 
Questa V edizione di “giochi senza barriere - diritti alla festa” nasce ancora più ricca per la prestigiosa 
collaborazione della Curia Arcivescovile di Napoli.
La lettera e l'invito che Monsignor Romano ha  rivolto ai parroci della Chiesa di Napoli impegna la nostra 
città e le sue comunità cristiane ad una risposta chiara, è evidente con quale gioia attendiamo in villa il 
Cardinale Sepe .
Questa V edizione nasce ancora più ricca perché ai nostri abituali partner istituzionali, la Polizia di Stato 
con la Questura di Napoli ed il comando provinciale dei Vigili del fuoco si è aggiunto il comando regionale 
della Guardia di finanza che accogliamo e salutiamo con entusiasmo.
Nella villa comunale il prossimo lunedì 16 giugno  i disabili non “faranno la fila”, quel giorno i disabili 
vivranno come se tutto, ma proprio tutto intorno a loro, fosse naturale. Naturale stare insieme, naturale 
mangiare insieme, naturale, chiedo scusa, andare al bagno senza vergognarsi di chiedere un aiuto. 
In un paese normale non si dovrebbe aspettare un giorno all'anno per restituire  dignità ai  propri figli più 
deboli, in un paese normale gli ospedali dovrebbero essere puliti, la scuole curate ed i servitori dello stato 
dignitosamente pagati. Il nostro però non è un paese normale ed allora  è necessario ricordare che la 
disabilità esiste e la intera  classe politica in modo assolutamente trasversale non “vede” la disabilità. E' 
triste ricordare a chi ci ascolta che l'Italia riconosce ai non autosufficienti ogni anno all'incirca quanto 
spende per  tre domeniche di campionato per impedire che degli imbecilli si spacchino la testa , è triste 
pensare che i nostri comuni italiani spendano  in  addobbi natalizi 10 volte quello che destiniamo ai 
disabili. E' triste ricordare che se chiedessimo al nostro ministro del welfare, non sarebbe stato diverso 
per tutti quelli che lo hanno preceduto, quanti sono, come sono, come vivono i disabili in Italia non 
otterremmo  una risposta compiuta.
Più passa il tempo più ci sembra che la festa dei disabili sia diventata una festa per i cosiddetti normali che 
scoprono, vergognandosene un poco, quante cose si potrebbero fare tutti i giorni per i nostri figli.
Più passa il tempo più ci assale la nostalgia per quello che potrebbe diventare, con la disponibilità di tutti 
e di ciascuno, la vita dei nostri figli.
Cosa il tempo ci riserverà non  è dato saperlo, quello che sentiamo è che il tempo, giochi senza barriere lo 
testimonia, lo preparano gli uomini e le donne di buona volontà.
Questo anno un ringraziamento particolare va rivolto a quegli artisti che con la loro presenza danno alla 
nostra festa un valore aggiunto, quest' anno però tutti assisteranno  anche, ma dovrei dire soprattutto, 
alle esibizioni artistiche dei nostri bambini e giovani disabili. Con i fratelli e le sorelle dell'Unitalsi siamo 
felici di essere riusciti a realizzare in questi anni, oggi lo affermiamo con malcelato orgoglio, un felice 
momento di solidarietà civile di cui la nostra città ha un gran bisogno. Agli oltre 400 volontari, saranno in 
questa edizione presenti giovani di diversi istituti superiori cittadini, diciamo grazie, alla sensibilità che il 
Banco di Napoli, la Deutsche Bank e la Gori hanno concretamente dimostrato dedichiamo un doveroso 
ringraziamento, a voi operatori della stampa affidiamo un compito delicato: provate a raccontare ai 
vostri lettori, a chi vi ascolta quanto è importante per i bambini disabili e i loro familiari sentire intorno a 
loro la tenerezza che almeno quel giorno sentiranno. Se ci riuscirete, ve lo auguriamo, avremo insieme, 
fatto un passo avanti per la nostra comunità civile. Grazie per l'attenzione e... arrivederci a lunedì 16 
giugno.
Antonio Nocchetti presidente associazione tutti a scuola onlus

Napoli 13 giugno 2008



Programma Giochi senza barriere,  lunedì 16 giugno 2008

Ore 10,00
Inizio festa 

Spazio per agenzie di animazione, clown, trampoliere, mangiafuoco

Artisti giocolieri di strada 

Spazio Polizia di Stato, Questura di Napoli 

Spazio Vigili del Fuoco , Comando Provinciale

Spazio Guardia di Finanza , Comando Regionale

Spazio Caritas  Diocesi di Napoli

Spazio Unitalsi  Campania

Spazio Associazione tutti a scuola onlus 

Spazio Giostre gonfiabili 

Spazio Maneggio con cavalli, ponies e carrozza

Spazio Palco con esibizioni dalle ore 11,00 di artisti e disabili: presentano Mario Porfito e Pietro 
Pignatelli e Hora Nueva

Ospiti: Peppino di Capri, Alessandro Siani, Rosalia Porcaro, Tony Tammaro, Maurizio 
Casagrande,Valentina Stella, I Ditelo Voi, Coro Vox Nova, Brunello Canessa Band, Anthony e la 
breakdance, I tre per tre, I Giullari Autopoietici.

Spazio Sport : basket, e minibasket,  pallavolo, percorsi di gioco  e prove di canottaggio su 
vogatore

Ore 13,00
Pranzo in Villa per i disabili, i familiari e  i volontari di Tutti a scuola.

Ore 15,00
Celebrazione S. Messa presieduta da  don Antonio Loffredo

Ore 16,30 
Tutte la attività del mattino riprendono e si prolungano fino alle ore 21,00

Ore 21,00 
Saluti e ringraziamenti degli organizzatori
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